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Campagna di sensibilizzazione per dire no al gioco d’azzardo realizzata dagli alunni del corso Grafi co

Il Leardi contro le slot

La prima ballerina del Bolskoj di Mosca ha incontrato gli alunni dell’Istituto Lanza

La bellezza secondo Liliana Cosi

47 RONIN
47 Ronin è un fi lm di Carl Rinsch, uscito nei 
cinema il 13 marzo 2014. TRAMA: Kai è un 
mezzosangue, un reietto benvoluto, però, 
dal signore locale, Asano. In seguito all’ag-
gressione di un ospite nel suo territorio, Asa-
no – stregato da una malvagia donna - è co-
stretto al suicidio per riparare all’offesa re-
cata. Così Kai viene venduto come schiavo, 

non avendo più la protezione dell’unica persona che lo ha ac-
cettato e il fi dato braccio destro di Asano, Oishi, viene emargi-
nato insieme ai suoi 47 guerrieri samurai, considerati ora Ro-
nin. Un anno dopo Oishi e Kai riuniscono l’esercito di samurai 
per vendicare la morte ingiusta del loro signore, accettando tut-
te le conseguenze pur di riguadagnare l’onore perduto. NOTA 
POSITIVA: Il fi lm è molto carino e racconta la storia vera di 47 
Ronin che nel Settecento lottarono per vendicare a tutti i costi il 
loro signore; personalmente amo la cultura giapponese, quindi 
ho apprezzato questo fi lm. NOTA NEGATIVA: In certi punti può 
risultare un po’ lento, ma a parte questo non ho nulla da dire.

 Giada S. Deregibus
Seguitemi anche sul mio blog “Ti racconto un libro…”    www.
tiraccontounlibro.blogspot.it
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notizie in breve

CASALE

“Inchiostro Festival”: incontri

per i grafi ci dell’Istituto Leardi

(c.b.) - Inchiostro Festival non è solo considerato un 
singolo grande evento, in programma il 7 e 8 giugno 
ad Alessandria, ma costituisce una serie di percor-
si formativi sull’artigianato artistico legati e costrui-
ti su questa solida base. Nei mesi scorsi si è concre-
tizzata la fase della formazione in due Istituti: l’isti-
tuto Europeo di Design di Torino e l’Istituto Supe-
riore Statale “Leardi”. Fino alla scorsa settimana, a 
Palazzo Leardi si sono svolti diversi appuntamenti 
formativi, con gli artisti-formatori di Inchiostro Fe-
stival: tecniche di stampa a torchio, serigrafi a, dise-
gno calligrafi co, illustrazione e fumetto sono le atti-
vità formative seguite dagli studenti del triennio del 
corso Grafi ca e Comunicazione coordinati dalla pro-
fessoressa Francesca Agate. 

CASALE

Conferenza sulle fonti latenti

di amianto in aree urbane

CASALE

Visita al Museo dell’Aeronautica

di Trento per gli alunni del Balbo

(c.b.) - Nei giorni scorsi il dottor Michele Ardizzo-
ne e la dottoressa Carlotta Vizio hanno incontrato 
studenti e docenti delle classi 3ª e 4ª del Corso Ge-
ometri dell’Istituto Superiore Statale “Leardi”, pre-
sentando un progetto in corso nella città di Casale 
per l’individuazione di fonti latenti di amianto nel-
le aree urbane, attraverso l’utilizzo dei ratti selvati-
ci come animali sentinella. Il progetto, avviato dai 
due professionisti casalesi nel 2010 con la collabo-
razione dell’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale del 
Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e i Dipartimenti 
di Scienze della Terra ed Epidemiologia Oncologica 
dell’Università degli Studi di Torino, si inserisce tra 
le attività già presenti sul territorio di “censimen-
to” dell’amianto, necessarie per una effi cace gestio-
ne delle operazioni di bonifi ca. 

L’Istituto Superiore Bal-
bo nel percorso della gita 
di istruzione a Salisbur-
go e Vienna aveva com-
preso una visita al Museo 
dell’Aeronautica “Gian-
ni Caproni” di Trento, 
che ospita una collezio-
ne unica nel suo genere 
in Italia. Gli studenti del 
Liceo Classico “Balbo” e del Liceo Scientifi co “Palli”, 
hanno visitato con molto interesse una mostra de-
dicata al celebre “Volo su Vienna”, potendo ammira-
re, tra l’altro, lo splendido esemplare di Ansaldo Ba-
lilla A1, appartenuto all’illustre concittadino, il Ca-
pitano Natale Palli, protagonista del  Volo su Vienna 
con Gabriele D’Annunzio.

CASALE - L’Istituto Superiore Sta-
tale “Leardi” si mobilita contro il 
gioco d’azzardo nei bar e locali pub-
blici casalesi. Grazie all’impegno 
congiunto degli studenti delle clas-
si 3ªA e 3ªB Grafi ca e Comunicazio-
ne (coordinamento degli insegnan-
ti Francesca Agate e Ilenio Celoria), 
sono stati realizzati quattro loghi 
utili ad individuare i bar e i loca-
li pubblici che non hanno slot ma-
chines. L’iniziativa è stata messa a 
punto in collaborazione con il Co-
mune di Casale Monferrato a soste-
gno della legge di iniziativa popola-
re contro il gioco d’azzardo (raccolte 
in città 600 fi rme). Sabato 3 mag-
gio, durante un “fl ash mob” orga-
nizzato in Piazza Mazzini contro la 
diffusione del gioco d’azzardo, ver-
ranno presentati i loghi scelti per 
la campagna di sensibilizzazione. 
L’impegno degli alunni del “Lear-
di” parte dai più giovani con una 
missione di “peer education”, ov-
vero il metodo d’intervento partico-
larmente utilizzato nell’ambito del-
la promozione della salute e più in 
generale nella prevenzione dei com-
portamenti a rischio. Con una se-
rie di incontri avviati con i bam-
bini delle scuole primarie casalesi 
(primo appuntamento con i piccoli 

delle elementari “Martiri”) coinvolti 
in prima persona con l’impegno di 
colorare i loghi realizzati dai Grafi ci 
del “Leardi”. Come spiega il profes-
sor Celoria “è un modo di veicola-
re un insegnamento che, in questo 
modo, coinvolge anche i più picco-
li, che si faranno promotori, a lo-
ro volta, dei messaggi in famiglia”. 

I loghi verranno successivamen-
te esposti a fi ne aprile nella mo-
stra “Scuole insieme” organizza-
ta all’Istituto Comprensivo “Negri”. 
In una festa con tutte le scuole sa-
rà scelto il logo “Slot free”, che sarà 
poi esposto nei bar privi delle mac-
chinette mangiasoldi.

Carlo Biorci

Spettacolo delle Martiri
CASALE – Venerdì scorso 
al salone Tartara gli alunni 
della classe 4ªC della Scuo-
la primaria Martiri della 
Libertà si sono esibiti nel-
la rappresentazione “Da re-
galarvi avevo solo...” trat-
to dal libro “Sulla luna nera 
un grido” della scrittrice Lia 
Levi. Lo spettacolo, sorto in 
collaborazione con il “Teatro della Nebbia”, si è concluso con il i nale inven-
tato dagli alunni stessi che avevano partecipato al concorso “Gran i nale” del 
quale si sono aggiudicati il primo premio. La compagnia ha guidato i bambini 
ad immedesimarsi nell’inedito ruolo di attori protagonisti e le musiche suo-
nate dal vivo della brava Erika Patrucco hanno reso più vibrante e struggen-
te la storia. Sono previste altre tre repliche dello spettacolo: due dedicate alle 
scuole superiori e una i nale per il pubblico cittadino.

CASALE – Si arricchisco-
no le scuole alessandrine 
con un nuovo atlante sto-
rico. La Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Ales-
sandria ha presentato al 
pubblico l’Atlante Storico 
dell’Alessandrino, un pro-
getto editoriale ambizioso, 
per qualità del dettaglio e 
approfondimento dei con-
tenuti, probabilmente pri-
mo in Italia. L’iniziativa è 
organizzata in concomi-
tanza con la 1° Giornata 
Europea delle Fondazio-
ni allo scopo di far cono-
scere meglio, nei vari Pa-
esi europei, l’impegno del-
le fondazioni a favore del 
territorio. L’Atlante Stori-
co dell’Alessandrino nasce 
da un’idea della Fondazio-
ne e vede la luce per i ti-
pi della De Agostini dopo 

oltre un anno di intenso 
lavoro di ricerca condot-
to sotto la supervisione di 
Valerio Castronovo e co-
ordinato da Enrico Lus-
so, per gli aspetti scien-
tifi ci, e da Gioachino Gi-
li per quelli grafi ci e edito-
riali. E’ corredato da una 

sezione fotografi ca, curata 
e illustrata da Folco Quili-
ci. “La Fondazione – affer-
ma il presidente Pier An-
gelo Taverna, che ha forte-
mente voluto questa ope-
ra – è consapevole non 
solo del concreto valore 
culturale di un’approfon-
dita conoscenza delle no-
stre radici, ma anche del 
suo ruolo educativo e for-
mativo. L’esito naturale di 
questo progetto non pote-
va che orientarsi verso la 
forma di un atlante stori-
co locale. Grazie all’espe-
rienza di una casa editri-
ce come la De Agostini, si 
è dato così vita a un en-
tusiasmante viaggio nel-
le vicende che hanno por-
tato il nostro territorio ad 
essere così come lo vivia-
mo, partendo addirittura 

dall’evoluzione delle ere 
geologiche”. L’opera – 208 
pagine a colori – si presen-
ta con la veste grafi ca del-
le tradizionali “strenne” 
che contraddistingue or-
mai da quasi quarant’an-
ni le pubblicazioni della 
Fondazione e della banca 
ed è arricchita da un’edi-
zione didattica.

Giornalisti e collabo-
ratori della Redazio-
ne Giovani@Scuola de 
«La Vita Casalese» par-
tecipano con profondo 
cordoglio al dolore della 
famiglia della professo-
ressa Lella Gaviati per 
la scomparsa della cara 
mamma

ANGELA
Casale, 17 aprile 2014

CASALE - In una società che 
spesso insegna a inseguire i 
sogni solo se sono concreti, ri-
tenuti utili, c’è ancora chi sce-
glie la bellezza dell’arte che co-
me unico metro di giudizio ha 
le emozioni che riesce a susci-
tare. È questo il caso di Lilia-
na Cosi, diplomata alla Sca-
la di Milano e prima balleri-
na del Bolskoj di Mosca, che 
nei giorni scorsi è stata invi-
tata ad incontrare gli studen-
ti dell’istituto Lanza di Casale, 
per raccontare la sua esperien-
za di vita. Dopo l’introduzione 
del dirigente scolastico Riccar-
do Calvo che ha messo in lu-
ce le caratteristiche dell’etoile, 
i ragazzi sono rimasti incanta-
ti per quasi due ore nell’ascol-
tare l’importanza di un valore 
come la bellezza che, secondo 
Liliana, è ciò che caratterizza la vita di ognuno di noi. 
“La bellezza è un modo di essere, è una trasforma-
zione del corpo che avviene nel momento in cui una 
ballerina decide di emozionare il proprio pubblico. La 

bellezza non invecchia mai. La 
danza ha un handicap, è mu-
ta. Non potevo raccontare al 
pubblico i miei ideali, la bel-
lezza… dovevo esserlo”. La te-
stimonianza ha rivelato le so-
stanziali differenze tra lo stile 
di vita italiano e quello russo. 
Per Liliana Cosi, in particola-
re, la carriera di ballerina non 
è sempre stata facile: “l’Ita-
lia non sempre mi ha dato la 
possibilità di esprimermi al di 
fuori dei balletti di repertorio, 
al Bolskoj invece ho scoperto 
un nuovo mondo e una nuova 
visione della danza e del tea-
tro”. Grazie all’esperienza rus-
sa capì che è la danza che ele-
va lo spirito e quanto fosse im-
portante passare il testimone 
di questa straordinaria arte. 
In Italia infatti con la collabo-

razione di Marinel Stefanescu, ballerino e coreografo 
conosciuto in tutto il mondo, fondò la Scuola di Ballet-
to “Cosi-Stefanescu”, che si occupa di insegnare ai gio-
vani italiani e di portare in scena famosi balletti.


